
ROMA A Roma, nel 2002, il tas-
so di disoccupazione è sceso al
7,9%, dal 10% dell'anno prece-
dente, una dinamica positiva
decisamente migliore di quella
registrata mediamente nel resto
del Paese, che ha visto un calo
dello 0,5%. Contemporanea-
mente, il mercato del lavoro del-
la Capitale ha creato 45.000
nuovi posti di lavoro, con un
incremento del 3%, a fronte
dell'1,4% della media naziona-
le. Gran parte della nuova occu-
pazione si è registrata nel com-
parto dei servizi (41.000 posti),
ma anche il settore industriale
ha creato 8.000 nuovi occupati.
«Si tratta di un incremento stra-
ordinario - ha commentato il
sindaco di Roma, Walter Vel-
troni, nell'annunciare i dati trat-
ti dall'ultimo rapporto dell'Istat
- per noi è la notizia più bella»,
perché Roma mostra un passo
decisamente migliore di quello
di tante altre città, come Mila-
no, Bologna, Firenze, in un mo-
mento in cui il quadro econo-
mico nazionale di certo non
brilla. Veltroni ha anche annun-
ciato, nel corso di una conferen-
za stampa in Campidoglio, un

piano triennale di investimenti
da 3,1 miliardi di euro.

Sia il sindaco di Roma, Wal-
ter Veltroni, che l'assessore alle
politiche economiche, finanzia-
rie e di bilancio, Marco Causi,
hanno sottolineato che «questa
crescita consistente dell'impe-
gno finanziario per gli investi-
menti per lo sviluppo della città
avviene nel pieno rispetto del
Patto di stabilità interno. Il rap-
porto debito/pil, infatti, si ridu-
ce di oltre il 10% rispetto al
1998: in quell'anno era pari allo
0,587%, mentre nel 2002 si atte-
sta allo 0,498%». Ci piace sotto-
lineare - ha detto Veltroni -
«che a un così ingente sforzo
finanziario per dare investimen-
ti e sviluppo alla città, corri-
sponde un altrettanto impor-
tante riduzione del nostro inde-
bitamento. Questo si deve al fat-
to - ha spiegato il sindaco - che
il piano degli investimenti e la
politica economica in generale
del comune è frutto della strate-
gia di concertazione con le par-
ti sociali, e i risultati si vedono,
se è vero, come ci dicono i dati
Istat, che a Roma l'economia
cresce e la disoccupazione scen-

de». Nel piano degli investimen-
ti per il 2003, ha detto l'assesso-
re Causi, «si riflette il nostro
grande sforzo per far sfuggire
Roma dal pesante vincolo costi-
tuito dalla finanziaria varata
dal governo. La nostra strategia
è stata quella di non aumentare
in nessun caso il debito, anzi di
diminuirlo, ma di massimizza-
re tutte le altre risorse disponibi-
li. Un'operazione di 'fund-rai-
sing' operata da tutti noi, sinda-
co, giunta, uffici comunali, per
ottenere il massimo impiego di
fondi statali, fondi regionali,
contributi privati, oneri di con-
cessione». Quattro, ha detto il
sindaco Veltroni, i fattori che
hanno determinato il differen-
ziale positivo della crescita dell'
occupazione: la diversificazio-
ne dell'apparato produttivo,
che sta trasformando Roma in
una metropoli dell'industria e
del terziario avanzato; la dina-
mica rilevante delle piccole e
piccolissime imprese, con ele-
menti significativi di moderniz-
zazione nei comparti tradizio-
nali dell'economia urbana ; la
crescita del settore delle costru-
zioni (+3% nel 2002) dovuta
anche alle scelte urbanistiche in-
novative e al forte impulso alle
opere pubbliche dato dall'am-
ministrazione; la tenuta dell'oc-
cupazione nel comparto dei ser-
vizi pubblici, frutto delle scelte
politiche del governo municipa-
le.

MALASANITÀ

Muore dopo 10 ore
al pronto soccorso
Per i familiari di Pasquale N.si tratta di un caso di
malasanità. L'uomo viene ricoveratogiovedì sera
all'ospedale Cardarelli di Campobasso; il pronto
soccorso, racconta la figlia, è affollato. I medici di
turno gli fanno una flebo e dopo una prima visita
lo sistemano su una sedia nel reparto di otorino.
Nonostante i dolori lo dimettono in tarda serata.
Mancano i posti letto e i medici spiegano al
paziente di tornare il giorno successivo. La
mattina dopo Paquale N. torna di nuovo al
Cardarelli ma purtroppo le sue condizioni si
aggravano, entra in coma e muore. «Mio padre è
stato abbandonato, anche se penso ad una
diagnosi medica sbagliata, per questo motivo
abbiamo chiesto, dopo la denuncia alla
magistratura di Campobasso, che sia effettuata
l'autopsia», ha detto le figlia.

TRUFFA

Arrestati falsificatori
di «gratta e vinci»
Era diventato in poco tempo il bar della fortuna.
Da più di un anno il proprietario di una
ricevitoria sita in via Oderisi da Gubbio, a Roma, è
stato preso di mira da numerosi truffatori, che
dopo aver falsificato i biglietti «gratta e vinci»
passavano da lui per riscuotere la vincita. Ma il
responsabile dell'ultima truffa, V. M. di 35 anni,
dello Srilanka è stato arrestato dai carabinieri.
Quando il proprietario della «fortunata»
ricevitoria ha visto entrare all'interno del suo
esercizio il responsabile dell'ultima truffa, subita
appena una settimana prima, con un nuovo
«gratta e vinci» vincente, non è riuscito a
trattenere la sua rabbia ed ha chiesto aiuto ai
Carabinieri. I quali hanno V.M. con l'accusa di
tentata truffa. Dopo averlo accompagnato in
caserma, i militari, tramite il proprietario
dell'esercizio commerciale, sono riusciti anche a
recuperare l'ultimo biglietto «gratta e vinci»
utilizzato per riscuotere la vincita.

OMICIDIO DI CHAIVENNA

Condanna confermata
Ambra in carcere
I carabinieri della Compagnia di Merate (Lecco)
hanno arrestato e trasferito in carcere a Monza
Ambra G., una delle tre ragazze condannate per
l'assassinio di suor Maria Laura Mainetti a
Chiavenna (Sondrio). Ambra è stata arrestata in
esecuzione del provvedimento scattato dopo la
sentenza emessa giovedì scorso dalla Corte di
Cassazione, che ha confermato la condanna a 12
anni e 4 mesi di reclusione inflitta in appello alla
giovane, ritenuta principale artefice del massacro.
Suor Maria Laura venne aggredita dalle tre ragazze
in un viottolo a Chiavenna (Sondrio) e assassinata
con 19 coltellate, la sera del 6 giugno 2000. Ambra
è stata prelevata dalla comunità il Gabbiano di
Calolziocorte, in provincia di Lecco.

VIOLENZA SESSUALE

Sequestrata e sfruttata
per 3 settimane
La vittima è una diciannovenne, di Brescia,
riuscita a scappare da un incubo durato tre
settimane. I suoi aguzzini sono albanesi e italiani,
tutti finiti in carcere. La ragazza, diplomata da
poco, in cerca di occupazione e con un rapporto
non facile con i genitori, è stata ingannata da una
persona che credeva un amico e che aveva
conosciuto l'estate scorsa. È stato lui, uno dei tre
bresciani poi arrestati, a trascinarla nell'inferno
della prostituzione.
Gli altri due sono albanesi. Dopo averla invitata
nel proprio appartamento, l'ha sequestrata con
l'aiuto dei complici e quindi portata in un' altra
abitazione nella zona dell'Ospedale Civile di
Brescia dove la 19enne ha più volte dovuto
prostituirsi.

in breve...

Luigina Venturelli

MILANO Metà Abruzzo sott’acqua e
Molise in crisi a causa delle pioggie
incessanti che da ormai 36 ore stan-
no colpendo la regione. E tra paesi
isolati, case evacuate, campi e fabbri-
che allagate, viabilità interrotta, il
maltempo ha fatto anche una vitti-
ma. Si tratta del sindaco di Torino
di Sangro (Chieti), Donato Iezzi, di
34 anni. L’uomo è morto ieri pome-
riggio, mentre stava effettuando un
sopralluogo lungo i binari della fer-
rovia adriatica, per verificarne la si-
curezza a seguito dei movimenti fra-
nosi che avevano interessato la zo-
na, ed è stato travolto da un treno
Intercity che procedeva in direzione
sud-nord.

Ma la situazione è drammatica
anche dove non si è trasformata in
tragedia. In particolare in Molise,
dove il presidente della regione Mi-
chele Iorio ha chiesto il riconosci-
mento dello stato di emergenza e di
calamità naturale, e dove la viabilità
è sostanzialmente bloccata: chiuse
la A16 nel tratto molisano e la stata-
le Bifernina, smottamenti su molte
strade delle province di Campobas-
so ed Isernia, interrotte le linee ferro-
viare nel tratto Campobasso- Ter-
moli.

Ed è proprio a Termoli, cuore
produttivo della regione, che si è re-
gistrata una delle situazioni più criti-
che, con l’allagamento di tutta la zo-
na industriale: centinaia di persone
sono state sfollate negli alberghi e
2mila lavoratori sono rimasti blocca-
ti negli stabilimenti. Hanno infatti
tracimato il Biferno e il Trigno e,
per evitarne l’esondazione, sono sta-
te aperte le chiuse dell’invaso artifi-
ciale del Liscione.

Così, solo nello stabilimento
Powertrain-Fiat, sono rimasti bloc-
cati in 700. L’acqua nella fabbrica ha
raggiunto il metro d’altezza, e le per-
sone intrappolate si sono riversate
tutte nell’aula mensa, al piano rialza-
to, per non rimanere con i piedi in
ammollo. Un ambiente non pro-
prio confortevole per trascorrere la
notte, al freddo e al buio, visto che
per ragioni di sicurezza l’azienda si
trova nel più completo black out. In
tarda serata, però, i mezzi anfibi del-
la protezione civile, al ritmo di 40
minuti e 15 persone evacuate per
viaggio, sono riusciti ad allontanare
dal posto tutti i lavoratori.

Eppure tutto questo avrebbe po-
tuto essere evitato. Nel corso della
notte precedente, infatti, il prefetto
Piero Ucci aveva diffuso alle autori-
tà competenti e al Nucleo Industria-
le una comunicazione dello stato di
massima allerta: meglio, salvo casi
eccezionali, evitare ogni spostamen-
to. Ma la direzione aziendale non ha
ritenuto opportuno fermare la pro-
duzione e gli operai del primo turno
si sono presentati al lavoro. Poi, ver-
so le 9 di mattina, l’acqua ha inizia-
to a filtrare nello stabilimento e nep-
pure in quel momento gli operai del-
la Fiat sono stati lasciati uscire.
Quando gli impianti sono stati fer-
mati, ormai era troppo tardi: con
un metro d’acqua tutt’intorno l’uni-
co mezzo per andarsene sono gli an-
fibi della protezione civile. La
Fiom-Cgil ora si riserva di agire an-
che tramite le vie legali.

Nel molisano sono inoltre irrag-
giungibili i comini di Larino e Tri-
vento, mentre resta alto lo stato di
allerta nei centri terremotati dove si
rischia il crollo delle case dichiarate
inagibili, anche se a San Giuliano di
Puglia si sono registrati solo disagi
ma nessuna emergenza per coloro
che ancora alloggiano nelle roulot-
te.

Se lungo la costa e nelle zone
collinari è l’acqua a creare problemi,
nelle zone montane i disagi sono
rappresentati dalla neve: a Pescara
la provinciale 487 è chiusa nel tratto
tra Rocca Caramanico e Passo San
Leonardo e molte difficoltà si riscon-
trano anche per raggiungere Campi-
tello e Capracotta, dove la neve ha
superato il metro d’altezza.

Bilancio molto pesante anche
nel Sannio: dieci famiglie sono state
sgomberate alla località Pantano di
Benevento, dove il fiume Calore ha
rotto gli argini; una famiglia è stata
convinta a lasciare la propria casa
nel comune di Telese Terme; frane e
smottamenti in diversi comuni, in
particolare in quelli della Valle Tele-
sina e del Fortore. Due persone so-
no rimaste ferite gravemente in se-
guito ad un incidente avvenuto, a
causa della pioggia, sul raccordo au-
tostradale di Benevento mentre disa-
gi ci sono stati sulle strade invase da
acqua e fango. La zone di campagna
sono allagate. L’attenzione ora è ri-
volta ai comuni della Valle Telesina,
dove fiumi e torrenti sono ai limiti
di guardia tanto che il prefetto ne ha
richiesto il controllo continuo.

il Comune di Roma

Marisa e Maurizio Dotti annuncia-
no la scomparsa del loro amato

GUIDO
I funerali avranno luogo domenica
26/1 alle ore 10,30 a partire dalla
abitazione di via Brioschi, 33 - Mi.

I compagni della Federazione pro-
vinciale dei Democratici di Sinistra
sono vicini al compagno Ignazio
per la scomparsa del padre

BENEDETTO RAVASI
Esprimono le più sentite condo-
glianze.
Milano, 26 gennaio 2003

I consiglieri dei Democratici di Sini-
stra della Provincia di Milano parte-
cipano al dolore di Ignazio per la
perdita del padre

BENEDETTO RAVASI
Esprimono calorose condoglianze.
Milano, 26 gennaio 2003

ANNIVERSARIO
25/01/95 25/01/03
A otto anni dalla scomparsa di

EZIO ANTINORI
la moglie, la figlia, il genero ed il
nipote lo ricordano come fosse og-
gi.
Castelmaggiore, 26 gennaio 2003

ANNIVERSARIO

ALBERTO GALLI
Nel 9˚ anniversario della scomparsa
lo ricordano la moglie Marina e i
nipoti.
Modena, 26 gennaio 2003

ANNIVERSARIO
Nel tredicesimo anniversario della
scomparsa di

BRUNA BURANI
I familiari La ricordano con immu-
tato affetto.
Albinea (Re), 26 gennaio 2003

25.01.2000 25.01.2003
Nel terzo anniversario della scom-
parsa di

MARINO SANDROLINI
la moglie Venusta, i figli Paolo e
Franco, la nipote Simona lo ricorda-
no con immutato affetto.
Bologna, 26 gennaio 2003

«La riduzione delle tasse non può essere un’ossessione a spese delle politiche sociali». Prioritari gli interventi per l’infanzia

Fassino: tolleranza zero contro la povertà
Il segretario dei Ds conclude il convegno sulle diseguaglianze: centralità delle politiche pubbliche

Alluvione, 700 intrappolati in fabbrica
Ignorato dalla Fiat di Termoli lo stato di massima allerta diramato dal prefetto. Abruzzo e Molise le regioni più colpite

Investimenti per lo sviluppo
aumentano i posti di lavoro

Allagamenti per l’ abbondante pioggia a Incoronata nel Foggiano in Puglia Foto Arcieri

Virginia Lori

ROMA La differenza fra destra e sinistra è che per la
sinistra la riduzione fiscale non può essere uno
scopo, una priorità assoluta, una «ossessione». Per
lo schieramento di centro sinistra la lotta alla dise-
guaglianza, la spesa pubblica finalizzata alle politi-
che sociali, gli ammortizzatori per chi perde lavoro
e reddito sono, invece, uno scopo.

Il segretario dei Ds coglie l’occasione del conve-
gno sulle povertà organizzato da Livia Turco e da
Giulio Calvisi, per rispondere all’ormai annosa in-
vocazione: «Di’ qualcosa di sinistra». Anzi, per il
segretario dei Ds è ormai ora di liberarsi da quella
«ossessione» delle tasse perché ormai, dopo la fi-
nanziaria firmata da Tremonti, i risultati sono sot-
to gli occhi di tutti. Quei pochi spiccioli che entra-
no nelle buste paga degli italiani sono ampiamente
e drammaticamente sottratti dalle spese per servizi
essenziali.

«Noi dobbiamo riproporre la centralità delle
politiche pubbliche», liberandoci «del tema ossessi-
vo della riduzione fiscale». «Qui - dice Piero Fassi-
no - sta il tratto fondamentale, distintivo, tra le
politiche del centrosinistra e quelle del centrode-
stra». Alla Conferenza nazionale dei Ds il segreta-
rio del partito propone la «tolleranza zero verso le
diseguaglianze» e rilancia così uno dei capisaldi
della tradizione socialdemocratica, ammettendo
che la sinistra «negli ultimi anni ha subito un'offen-
siva culturale» della destra. E invece «l'idea che si
possa governare un Paese senza forti politiche pub-
bliche è una idea che non sta in piedi», sostiene il
leader della Quercia indicando una linea che alla
convenzione programmatica di fine marzo potreb-
be agevolare la via di una gestione unitaria con il
correntone. Certo, sottolinea ancora Fassino, an-
che la sinistra «deve porsi il problema di diminuire
la fiscalità», ma «un conto è porselo con il fine di
favorire i consumi e gli investimenti, altro è l'ingan-
no del centrodestra che assume la riduzione fiscale
come una priorità politica».

E invece «una forte politica sociale necessita di

forti investimenti di risorse pubbliche», sostiene
citando il premier svedese, il socialdemocratico
Persson, per dire che «ha vinto le elezioni proprio
grazie alle politiche sociali». Il segretario dei Ds
punta ancora il dito contro la politica economica
del governo, ribadendo che l'Italia «rischia il decli-
no» e che questo, dal punto di vista sociale, vuol
dire «minori certezze», più precarietà, più povertà.
Ma compito della sinistra è proprio quello di «non
tollerare le diseguaglianze, non abituarsi a conside-
rarle sopportabili, ma vederle come una contraddi-
zione acuta in una società in cui, contemporanea-
mente aumenta l'opulenza». Nel riproporre la cen-
tralità del welfare i Ds sostengono di «non essere
portatori di una visione statica», ma anzi ritengono
necessario - afferma Fassino - «uno sforzo di inno-
vazione»: non si tratta solo di «mettere a disposizio-
ne dei cittadini servizi e prestazioni», ma di favorir-
vi «la partecipazione attiva dei cittadini». Ma non
c'è dubbio che «per una politica di sinistra una
società è tanto più giusta - insiste il segretario -
quanto più è capace di ridurre povertà e disegua-
glianze». Per far questo il primo compito è «rende-
re sicuro il lavoro, facendo i conti con un mercato
che presenta oggi un alto tasso di flessibilità», e in
cui quindi «esiste il rischio di precarietà. Noi - dice
Fassino - dobbiamo rompere l'equivalenza flessibi-
lità-precarietà». Per questo «l'elemento centrale del
mercato del lavoro deve essere la formazione», af-
finché il cambiare diversi lavori non diventi «fare
un salto nel buio».

Contemporaneamente, secondo il leader della
Quercia, occorre «ripensare gli ammortizzatori so-
ciali che, in questo mercato del lavoro diventano
strumenti ordinari per governare la flessibilità; ri-
pensare il sistema previdenziale e la griglia dei dirit-
ti». Allo stesso tempo va portata avanti una politica
per l'infanzia, «che è prioritaria nella lotta alla dise-
guaglianze» e dove invece il centrodestra sta produ-
cendo «un arretramento grave». Così come si arre-
tra nel Mezzogiorno, dove «dopo quattro anni in
cui il Pil cresceva più velocemente che al nord,
quest'anno - osserva il segretario dei Ds - è tornato
a crescere a velocità minore».
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